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    ORDINANZA  2 agosto 2019 .

      Biennio 2019-2020. Linee direttive per la ripartizione del-
le risorse per il funzionamento della Struttura commissaria-
le centrale e degli Uffici speciali per la ricostruzione, ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 3, 50, 50  -bis   del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189. Modalità di anticipazione e rimbor-
so del trattamento economico del personale della struttura, 
nonché di destinazione e ripartizione delle risorse assegnate 
agli USR (articolo 50, comma 8; articolo 50, comma 7  -bis  ; 
articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 189/2016).     (Ordi-
nanza n. 75).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI DEI COMUNI DELLE REGIONI 
DI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA INTERESSATI DAGLI 
EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 
2016; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismi-
ci che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 5 ottobre 2018, con il quale il prof. Piero Fa-
rabollini è stato nominato commissario straordinario per 
la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripre-
sa economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il 
territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’ulteriore estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la de-
libera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori 
eccezionali eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 
hanno nuovamente colpito il territorio delle Regioni La-
zio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 18 otto-
bre 2016, n. 244, recante «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016», con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubbli-
ca italiana n. 294 del 17 dicembre 2016 e, in particolare:

 l’art. 2, comma 2, che attribuisce al Commissa-
rio straordinario, per l’esercizio delle funzioni di cui al 
comma 1 del medesimo articolo, il potere di adottare or-
dinanze, nel rispetto della Costituzione, dei principi ge-
nerali dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’or-
dinamento europeo, sentiti i Presidenti delle regioni 
interessate nell’ambito della cabina di coordinamento di 
cui all’art. 1, comma 5, del medesimo decreto-legge; 

  l’art. 3 rubricato «Uffici speciali per la ricostruzione 
post sisma 2016» e segnatamente:  

 il comma 1, terzo periodo, il quale dispone che «le 
regioni disciplinano l’articolazione territoriale di tali uffi-
ci, per assicurarne la piena efficacia e operatività, nonché 
la dotazione del personale destinato agli stessi a seguito 
di comandi o distacchi da parte delle stesse o di altre re-
gioni, province e comuni interessati, ovvero da parte di 
altre pubbliche amministrazioni»; 

 il comma 1, quarto periodo, il quale dispone che 
«le regioni, le province e i comuni interessati possono 
altresì assumere personale, strettamente necessario ad 
assicurare la piena funzionalità degli uffici speciali per 
la ricostruzione, con forme contrattuali flessibili, in de-
roga ai vincoli di contenimento della spesa di personale 
di cui all’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e di 
cui all’art. 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, nei limiti di spesa di 0,75 milioni di euro 
per l’anno 2016 e di 3 milioni di euro annui per ciascuno 
degli anni 2017 e 2018»; 

 il comma 1, sesto periodo, il quale dispone che 
«ferme restando le previsioni di cui al terzo ed al quarto 
periodo, nell’ambito delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, possono es-
sere destinate ulteriori risorse, fino ad un massimo di 
complessivi 20 milioni di euro per gli anni 2017 e 2018, 
per i comandi ed i distacchi disposti dalle regioni, dalle 
province, dai comuni ovvero da altre pubbliche ammi-
nistrazioni regionali o locali interessate, per assicurare 
la funzionalità degli uffici speciali per la ricostruzione 
ovvero per l’assunzione da parte delle regioni, delle 
province o dei comuni interessati di nuovo personale, 
con contratti a tempo determinato della durata massima 
di due anni, con profilo professionale di tipo tecnico-
ingegneristico a supporto dell’attività del Commissario 
straordinario, delle regioni, delle province e dei comuni 
interessati»; 

 il comma 1, settimo periodo, il quale prevede 
che «l’assegnazione delle risorse finanziarie previste dal 
quinto e dal sesto periodo del presente comma è effettuata 
con provvedimento del Commissario straordinario»; 

  l’art. 50 e segnatamente:  
 il comma 1, secondo periodo, secondo cui «al 

personale della struttura è riconosciuto il trattamento 
economico accessorio corrisposto al personale dirigen-
ziale e non dirigenziale della Presidenza del Consiglio 
dei ministri nel caso in cui il trattamento economico 
accessorio di provenienza risulti complessivamente 
inferiore»; 

 il comma 3  -bis    secondo cui «il trattamento eco-
nomico fondamentale ed accessorio del personale pub-
blico della struttura commissariale, collocato, ai sensi 
dell’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
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n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analo-
go istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, è anticipato
dalle amministrazioni di provenienza e corrisposto secon-
do le seguenti modalità:

   a) le amministrazioni statali di provenienza, ivi
comprese le agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad 
ordinamento autonomo e le università provvedono, con 
oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trat-
tamento economico fondamentale, nonché dell’indennità 
di amministrazione. Qualora l’indennità di amministra-
zione risulti inferiore a quella prevista per il personale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissa-
rio straordinario provvede al rimborso delle sole somme 
eccedenti l’importo dovuto, a tale titolo, dall’amministra-
zione di provenienza; 

   b) per le amministrazioni pubbliche diverse da
quelle di cui alla lettera   a)   il trattamento economico fon-
damentale e l’indennità di amministrazione sono a carico 
esclusivo del Commissario straordinario; 

   c) ogni altro emolumento accessorio è cor-
risposto con oneri a carico esclusivo del Commissario 
straordinario»; 

  il comma 7, secondo cui «con uno o più provve-
dimenti del Commissario straordinario, adottati ai sensi 
dell’art. 2 comma 2, nei limiti delle risorse disponibili:  

   a) al personale non dirigenziale delle pubbli-
che amministrazioni di cui al comma 3 lettera   a)  , di-
rettamente impegnato nelle attività di cui all’art. 1, può 
essere riconosciuta la corresponsione di compensi per 
prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo 
di settantacinque ore mensili effettivamente svolte, ol-
tre a quelle già autorizzate dai rispettivi ordinamenti, e 
comunque nel rispetto della disciplina in materia di ora-
rio di lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, 
n. 66, dal 1° ottobre 2016 e fino al 31 dicembre 2016
nonché quaranta ore mensili, oltre a quelle già autoriz-
zate dai rispettivi ordinamenti, dal 1° gennaio 2017 e
fino al 31 dicembre 2018;

   b) al personale dirigenziale ed ai titolari di in-
carichi di posizione organizzativa delle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui al comma 3, lettera   a)  , direttamente im-
pegnato nelle attività di cui all’art. 1, può essere attribuito 
un incremento del 30 per cento della retribuzione mensile 
di posizione prevista dai rispettivi ordinamenti, commisu-
rata ai giorni di effettivo impiego, dal 1° ottobre 2016 al 
31 dicembre 2016 e dal 1° gennaio 2017 e sino al 31 di-
cembre 2018, del 20 per cento della retribuzione mensile 
di posizione, in deroga, per quanto riguarda il personale 
dirigenziale, all’art. 24 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 

   c) al personale di cui alle lettere   a)   e   b)   del pre-
sente comma può essere attribuito, un incremento fino al 
30 per cento del trattamento accessorio, tenendo conto dei 
risultati conseguiti su specifici progetti legati all’emer-
genza e alla ricostruzione, determinati semestralmente 
dal commissario straordinario. 7  -bis  . Le disposizioni di 
cui al comma 7, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , si applicano anche ai 
dipendenti pubblici impiegati presso gli uffici speciali di 
cui all’art. 3»; 

 il comma 7  -bis  , secondo cui «le disposizioni di 
cui al comma 7, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , si applicano anche ai 
dipendenti pubblici impiegati presso gli uffici speciali di 
cui all’art. 3»; 

 il comma 8, ultimo periodo, secondo cui «con uno 
o più provvedimenti del Commissario straordinario, adot-
tati ai sensi dell’art. 2, comma 2, sono stabilite le modalità
di liquidazione, di rimborso e di eventuale anticipazione
alle amministrazioni di appartenenza del personale di cui
ai commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater  , delle necessarie risorse
economiche»;

 l’art. 50, comma 2, il quale prevede che, con appositi 
provvedimenti emessi ai sensi dell’art. 2, comma 2, del 
medesimo decreto, venga determinata la ripartizione del 
personale destinato ad operare presso gli uffici speciali 
per la ricostruzione e presso la strutturale commissariale 
centrale; 

 l’art. 50  -bis  , commi 1, 1  -bis   e 2, in base al quale:   a)   
i comuni di cui agli allegati del medesimo decreto-legge 
possono assumere con contratti di lavoro a tempo deter-
minato, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa 
di personale di cui all’art. 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modificazioni, e di cui all’art. 1, commi 557 e 562, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel limite di spesa di 
1,8 milioni di euro per l’anno 2016, di 14,5 milioni di 
euro per l’anno 2017 e di 29 milioni di euro per l’an-
no 2018, ulteriori unità di personale con professionalità 
di tipo tecnico o amministrativo-contabile, fino a com-
plessive settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 
2018;   b)   nei limiti delle risorse finanziarie previste dal 
comma 1 e delle unità di personale assegnate, i mede-
simi comuni possono, con efficacia limitata agli anni 
2017 e 2018, incrementare la durata della prestazione 
lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo parziale già in 
essere con professionalità di tipo tecnico o amministra-
tivo, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di 
personale di cui all’art. 9, comma 28, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’art. 1, 
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
  c) con provvedimento del Commissario straordinario,
sentito il Capo del Dipartimento della protezione civi-
le e previa deliberazione della cabina di coordinamento
della ricostruzione, istituita dall’art. 1, comma 5, devo-
no essere determinati profili professionali ed il numero
massimo delle unità di personale che ciascun comune è
autorizzato ad assumere;

 l’art. 50  -bis  , commi 3  -bis  , 3  -ter  , 3  -quater   e 3  -quin-
quies  , in forza del quale:   a)   nelle more dell’espletamento 
delle procedure di reclutamento del personale da assume-
re con contratti di lavoro a tempo determinato, i comuni 
di cui agli allegati al decreto-legge n. 189 del 2016, limi-
tatamente allo svolgimento di compiti di natura tecnico-
amministrativa strettamente connessi ai servizi sociali, 
all’attività di progettazione, all’attività di affidamento dei 
lavori, dei servizi e delle forniture, all’attività di direzio-
ne dei lavori e di controllo sull’esecuzione degli appalti, 
nell’ambito delle risorse a tal fine previste, in deroga ai 
vincoli di contenimento della spesa di personale di cui 
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all’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e di cui all’art. 1, commi 557 e 562, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono sottoscrivere, 
contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata 
e continuativa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, com-
ma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con 
durata non superiore al 31 dicembre 2017. I contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa possono esse-
re rinnovati anche in deroga al limite previsto dal com-
ma 3  -quinquies   dello stesso articolo, per una sola vol-
ta e per una durata non superiore al 31 dicembre 2018, 
limitatamente alle unità di personale che non sia stato 
possibile reclutare secondo le procedure di cui al com-
ma 3;   b)   i contratti di lavoro autonomo di collaborazione 
coordinata e continuativa devono essere stipulati, previa 
valutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza 
di un’adeguata esperienza professionale, esclusivamente 
con esperti di particolare e comprovata specializzazione 
anche universitaria di tipo amministrativo-contabile e 
con esperti iscritti agli ordini e collegi professionali ov-
vero abilitati all’esercizio della professione relativamen-
te a competenze di tipo tecnico nell’ambito dell’edilizia 
o delle opere pubbliche;   c)   le assegnazioni delle risorse 
finanziarie, necessarie per la sottoscrizione dei contrat-
ti previsti dal comma 3  -bis  , sono effettuate con provve-
dimento del Commissario straordinario, d’intesa con i 
Presidenti delle regioni - vice commissari, assicurando 
la possibilità per ciascun comune interessato di stipulare 
contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata 
e continuativa; 

 l’art. 50  -bis  , commi 3  -sexies  , in forza del quale 
  a)   le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 3  -bis  , 3  -ter   e 
3  -quinquies   del medesimo art. 50  -bis   si applicano anche 
alle province interessate dagli eventi sismici verificatisi 
a far data dal 24 agosto 2016;   b)   nel limite del dieci per 
cento delle risorse finanziarie e delle unità di persona-
le complessivamente previste dai sopra citati commi è 
consentito alle province interessate dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, procedere alle 
assunzioni di nuovo personale a tempo determinato, alle 
rimodulazioni dei contratti di lavoro a tempo parziale già 
in essere secondo le modalità previste dal comma 1  -bis  , 
nonché per la sottoscrizione di contratti di lavoro auto-
nomo di collaborazione coordinata e continuativa;   c)   con 
provvedimento del Commissario straordinario, sentito il 
Capo del Dipartimento della Protezione civile e previa 
deliberazione della cabina di coordinamento della rico-
struzione, istituita dall’art. 1, comma 5, sono determinati 
i profili professionali ed il numero massimo delle uni-
tà di personale che ciascuna provincia è autorizzata ad 
assumere, nonché assegnate le risorse finanziarie per la 
sottoscrizione dei contratti di lavoro autonomo di colla-
borazione coordinata e continuativa previsti dai commi 
3  -bis   e 3  -ter  ; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 e segnatamen-
te l’art. 1, comma 739, che ha elevato fino ad un massi-
mo di complessivi 20 milioni di euro per gli anni 2017 e 
2018 le risorse di cui all’art. 3, comma 1, sesto periodo 
del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 2 
del 10 novembre 2016, recante la «Approvazione degli 
schemi di convenzione con Fintecna S.p.a. e con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa S.p.a. Invitalia per l’individuazione 
del personale da adibire alle attività di supporto tecnico-
ingegneristico e di tipo amministrativo-contabile finaliz-
zate a fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 nei territori delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 287 del 9 dicembre 2016»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 71 
del 30 gennaio 2019, recante la «Approvazione dello 
schema di convenzione con l’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. 
Invitalia per l’individuazione del personale da adibire 
alle attività di supporto tecnico-ingegneristico e di tipo 
amministrativo-contabile finalizzate a fronteggiare le esi-
genze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 
24 agosto 2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria: biennio 2019-2020; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 74 
del 22 febbraio 2019, recante la «Approvazione dello 
schema di convenzione con Fintecna per l’individuazione 
del personale da adibire alle attività di supporto tecnico-
ingegneristico e di tipo amministrativo-contabile finaliz-
zate a fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 nei territori del-
le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria: biennio 
2019-2020; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 1 
del 10 novembre 2016 recante «Schema tipo di conven-
zione per l’istituzione dell’ufficio comune denominato 
ufficio speciale per la ricostruzione post sisma» di cui 
all’art. 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189»; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 6 
del 28 novembre 2016, recante «Linee direttive per la 
ripartizione e l’assegnazione del personale tecnico e 
amministrativo da assumere nelle regioni e nei comu-
ni danneggiati dagli eventi sismici che hanno colpito le 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a far data dal 
24 agosto 2016», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 5 dicembre 2016, n. 284, e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 3; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 15 
del 27 gennaio 2017, recante la «Organizzazione della 
struttura centrale del Commissario straordinario del Go-
verno per la ricostruzione nei territori delle Regioni di 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 6 febbraio 2017, 
n. 30; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 20 
del 7 aprile 2017, recante «Modifiche all’ordinanza n. 4 
del 17 novembre 2016, all’ordinanza n. 8 del 14 dicembre 
2016, ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016 ed all’ordi-
nanza n. 15 del 27 gennaio 2017», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 89 del 15 aprile 2017; 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario n. 73 
del 30 gennaio 2019 recante «Compensi per prestazioni 
di lavoro straordinario del personale non dirigenziale del-



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27625-11-2019

le pubbliche amministrazioni operante presso la struttura 
commissariale centrale e presso gli uffici speciali per la 
ricostruzione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, com-
ma 7 lettera   a)  , e comma 7  -bis  , del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189» - Biennio 2019-2020; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione» 
e segnatamente l’art. 1, comma 7, secondo cui «l’organo 
di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in 
servizio, il responsabile della prevenzione della corruzio-
ne e della trasparenza»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 «Rior-
dino della disciplina riguardante il diritto di accesso civi-
co e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni» 
ed in particolare l’art. 43 rubricato «Responsabile per la 
trasparenza»; 

 Visto l’avviso del 7 dicembre 2016, con cui è stata in-
detta una procedura per la selezione di quaranta unità di 
personale appartenente alle amministrazioni pubbliche, 
di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, da impiegare per lo svolgimento delle 
attività di competenza della struttura commissariale me-
diante comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previ-
sto dagli ordinamenti delle rispettive amministrazioni di 
appartenenza, inquadrate nelle categorie «A» e «B» come 
definite dal C.C.N.L. Presidenza del Consiglio oppure 
nelle aree seconda e terza come definite dal C.C.N.L. 
comparto Ministeri ovvero equivalenti in caso di apparte-
nenza ad altro comparto, con profilo tecnico o con profilo 
amministrativo e/o contabile; 

 Vista la determinazione n. 1 del 16 marzo 2017, con cui 
il Commissario straordinario del Governo, nell’approvare 
le graduatorie elaborate dalla Commissione di valutazio-
ne all’esito della procedura di selezione delle manifesta-
zioni di interesse e di disponibilità di cui all’avviso del 
7 dicembre 2016 ha provveduto ad individuare le unità 
di personale da assegnare alla struttura commissariale 
centrale, nonché a ciascuno degli uffici speciali per la 
ricostruzione; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   9 febbraio 2017, n. 33, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017», convertito 
con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   10 aprile 2017, n. 84; 

 Visto l’art. 18, comma 4, lettera   a)  , del decreto-legge 
n. 8 del 2017 con cui è stato elevato a cento il numero 
del personale delle amministrazioni pubbliche di cui all’ 
art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, assegnato alla struttura commissariale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 31 dicembre 2018, con il quale il prof. Piero 
Farabollini è stato confermato fino al 31 dicembre 2019 
Commissario straordinario per la ricostruzione, l’assi-
stenza alla popolazione e la ripresa economica dei ter-
ritori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016; 

 Vista la legge di bilancio 2019 n. 145 del 30 dicembre 
2018, e in particolare l’art. 1, comma 990, con il quale 
la gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 5, del 
decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con modifica-
zioni in legge 15 dicembre 2016, n. 229, è stata prorogata 
fino al 31 dicembre 2020, ivi incluse le previsioni di cui 
agli articoli 3, 50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 
del 2016, nei medesimi limiti di spesa annui previsti per 
l’anno 2018; 

 Richiamata l’ordinanza del commissario straordinario 
del 4 maggio 2017, n. 22 recante: «Seconde linee diretti-
ve per la ripartizione e l’assegnazione del personale con 
professionalità di tipo tecnico, di tipo tecnico-ingegneri-
stico e di tipo amministrativo-contabile destinato ad ope-
rare presso la struttura commissariale centrale, presso gli 
uffici speciali per la ricostruzione, presso le regioni, le 
province, i comuni e gli enti parco nazionali, ai sensi e per 
gli effetti degli articoli 3, 50 e 50  -bis    del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189», con la quale è stato disposto:  

 di ripartire cento unità di personale di cui all’art. 50, 
comma 3, lettera   a)   del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189 tra la struttura commissariale centrale e gli uffici 
speciali per la ricostruzione nella misura di seguito indi-
cata: trenta unità di personale alla struttura commissariale 
centrale, otto unità di personale all’ufficio speciale per 
la ricostruzione dell’Abruzzo, undici unità di personale 
all’ufficio speciale per la ricostruzione del Lazio, quaran-
ta unità di personale all’ufficio speciale per la ricostru-
zione delle Marche, undici unità di personale all’ufficio 
speciale per la ricostruzione dell’Umbria; 

 di ripartire le ottanta unità di personale di cui 
all’art. 50, comma 3, lettera   b)   del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189 tra la struttura commissariale centrale 
e gli uffici speciali per la ricostruzione nella misura di 
seguito indicata: dieci unità di personale alla struttura 
commissariale centrale, quattro unità di personale all’ 
ufficio speciale per la ricostruzione dell’Abruzzo, undici 
unità di personale all’ufficio speciale per la ricostruzione 
del Lazio, quarantaquattro unità di personale all’ufficio 
speciale per la ricostruzione delle Marche, undici uni-
tà di personale all’ufficio speciale per la ricostruzione 
dell’Umbria; 

 di rinviare ad apposito provvedimento del Commis-
sario straordinario la distribuzione delle quarantacinque 
unità di personale di cui all’art. 50, comma 3, lettera   c)   
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, osservando con 
riguardo al personale destinato ad operare presso gli uffi-
ci speciali per la ricostruzione le seguenti percentuali: il 
6% all’ufficio speciale per la ricostruzione dell’Abruzzo, 
il 16% all’ufficio speciale per la ricostruzione del La-
zio, il 62% all’ufficio speciale per la ricostruzione delle 
Marche, il 16% all’ufficio speciale per la ricostruzione 
dell’Umbria; 

 di ripartire le risorse per le ulteriori unità di perso-
nale con profilo tecnico-ingegneristico previste dal sesto 
periodo del comma 1 del citato art. 3 come segue fra le 
regioni interessate dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016: per il 10% alla Regione Abruz-
zo, per il 14% alla Regione Lazio, per il 62% alla Regione 
Marche, per il 14% alla Regione Umbria; 
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 per gli enti parco nazionale, il cui territorio è com-
preso, in tutto o in parte, nei comuni di cui agli allegati 
al medesimo decreto-legge n. 189 del 2016, di provvede-
re a comunicare al Commissario straordinario il numero 
dell’unità di personale da assumere per le finalità di cui 
all’art. 3, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
con la specificazione del relativo profilo professionale, 
fermo il limite delle quindici unità complessive previsto 
dall’ ultimo periodo del primo comma dell’art. 3 del de-
creto-legge n. 189 del 2016; 

 di ripartire il personale di cui all’art. 50  -bis   del de-
creto-legge n. 189 del 2016 tra le province delle Regio-
ni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessate dagli 
eventi sismici, le unità di personale, previste dall’art. 50  -
bis  , comma 3  -sexies   del decreto-legge n. 189 del 2016, 
come modificato dall’articolo dall’art. 18, comma 5, del 
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, vengono suddivise 
tra le province interessate dagli eventi sismici delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria nella misura di 
seguito indicata: otto unità per le province della Regione 
Abruzzo; dieci unità per le province della Regione Lazio; 
quarantadue unità per le province della Regione Marche, 
dieci unità per le province della Regione Umbria; 

 di ripartire il personale di cui all’art. 50  -bis   del 
decreto-legge n. 189 del 2016 tra i comuni delle Regio-
ni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessate dagli 
eventi sismici, ferme le previsioni di cui all’ordinanza 
commissariale n. 6 del 2016, relativamente alla ripartizio-
ne del personale di cui all’art. 4 del decreto-legge n. 205 
del 2016, e quelle di cui al precedente art. 3, con riguardo 
al personale assegnato alle province, le ulteriori unità di 
personale previste dall’art. 50  -bis  , comma 1 del decre-
to-legge n. 189 del 2016, come modificato dall’articolo 
dall’art. 18, comma 5, del decreto-legge 9 febbraio 2017, 
n. 8, come segue fra le regioni interessate dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016:per il 10%
alla Regione Abruzzo, per il 14% alla Regione Lazio,
per il 62% alla Regione Marche, per il 14% alla Regione
Umbria;

  di procedere alla copertura finanziaria della spesa 
come segue:  

 ferme le previsioni di cui ai commi 3  -bis  , 3  -ter  , 
3  -quater   e 3  -quinquies   dell’art. 50 del decreto-legge 
n. 189 del 2016, agli oneri relativi al personale di cui
all’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
9 settembre 2016, nonché a quelli derivanti dall’attua-
zione dell’art. 1 della presente ordinanza, si provvede, a
decorrere dall’entrata in vigore del decreto-legge n. 189
del 2016, con le risorse previste dall’art. 50, comma 8, del
medesimo decreto-legge, secondo le modalità e nei limiti
di spesa ivi indicati;

 agli oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 1, 
commi 1 e 2, dell’ordinanza commissariale n. 6 del 
28 novembre 2016, si provvede, in applicazione delle 
previsioni contenute nell’art. 3, comma 1, quinto periodo, 
del decreto-legge n. 189 del 2016, nel limite di spesa di 
3 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 
2018, con le risorse previste dall’art. 52 del decreto-legge 
n. 189 del 2016 e trasferite nella contabilità speciale di
cui all’art. 4, comma 3, del medesimo decreto-legge;

 agli oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 2 
della presente ordinanza (ulteriori unità di personale 
con profilo tecnico-ingegneristico), si provvede, in ap-
plicazione delle previsioni contenute nell’ art. 3, com-
ma 1, sesto periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016 
con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui 
all’art. 4, comma 3, del medesimo decreto-legge, fino 
ad un massimo di complessivi 16 milioni di euro per gli 
anni 2017 e 2018; 

 agli oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 3 della 
presente ordinanza, si provvede in applicazione alle pre-
visioni contenute nell’art. 50  -bis   commi 1 e 3  -sexies   , del 
decreto-legge n. 189 del 2016:  

   a) per l’anno 2017, con le risorse previste
dall’art. 52 del decreto-legge n. 189 del 2016, nel limi-
te di euro 1.450.000,00 e con le risorse disponibili sulla 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016, nel limite di euro 950.000,00; 

   b) con le risorse disponibili sulla contabili-
tà speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, nel limite di euro 2.900.000,00 per l’an-
no 2018;

 agli oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 4 del-
la presente ordinanza, si provvede, in applicazione delle 
previsioni contenute nell’art. 50  -bis  , commi 1 e 3  -sexies   , 
del decreto-legge n. 189 del 2016:  

   a) per l’anno 2017, con le risorse previ-
ste dall’art. 52 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
nel limite di euro 13.050.000,00 (tredicimilionicin-
quantamila/00) e con le risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 de/ 2016, nel limite di euro 8.550.000,00 
(ottomilionicinquecentocinquantamila/00); 

   b) con le risorse disponibili sulla contabili-
tà speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, nel limite di euro 26.100.000,00 (venti-
seimilionicentomila/00), per l’anno 2018;

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario del 
29 maggio 2017, n. 26 recante: «Linee direttive per la 
ripartizione e l’assegnazione delle risorse per la costi-
tuzione ed il funzionamento degli uffici speciali per la 
ricostruzione e modifiche all’ordinanza n. 1 del 10 no-
vembre 2016, recante: “Schema tipo di convenzione per 
l’istituzione dell’ufficio comune denominato ‘Ufficio 
speciale per la ricostruzione post sisma 2016’”» , in par-
ticolare l’art. 1 con il quale si ripartiscono le risorse pre-
viste dall’art. 3,comma 1  -ter   , del decreto-legge n. 189 del 
2016,con le seguenti percentuali:  

   a) per il 10% alla Regione Abruzzo;
   b) per il 14% alla Regione Lazio;
   c) per il 62% alla Regione Marche;
   d) per il 14% alla Regione Umbria;

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario del 
28 marzo 2018, n. 50 recante «Modalità di anticipazione 
e rimborso del trattamento economico del personale della 
struttura, nonché di destinazione e ripartizione delle risor-
se assegnate agli USR (art. 50, comma 8; art. 50, comma 7 
  -bis  ; art. 3,comma 1, del decreto-legge n. 189/2016)»,con
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la quale è stato disposto con l’allegato   A)   sulle modali-
tà di liquidazione, rimborso e anticipazione delle risor-
se economiche alle amministrazioni di appartenenza del 
personale pubblico della struttura commissariale per l’an-
no 2018; 

 Ritenuto necessario a seguito della proroga fino al 
31 dicembre 2020 della gestione straordinaria di cui 
all’art. 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
provvedere all’assegnazione delle risorse finanziarie pre-
viste dal quinto e dal sesto periodo dell’art. 3 comma 1 
del decreto-legge n. 189 del 2016, nonché provvedere alla 
ripartizione percentuale delle risorse previste dal com-
ma 1  -ter   dell’art. 3 del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Tenuto conto che nell’assegnazione delle risorse oc-
corre rispettare i limiti di spesa annui previsti per l’anno 
2018, giusta legge n. 145 del 30 dicembre 2018 con la 
quale la gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 5, 
del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con modifi-
cazioni in legge 15 dicembre 2016, n. 229, è stata proro-
gata fino al 31 dicembre 2020; 

 Considerato che per il rispetto dei suddetti limiti di 
spesa, deve essere confermato quanto disposto con l’or-
dinanza del 14 maggio 2017, n. 22, in merito alla riparti-
zione e l’assegnazione del personale con professionalità 
di tipo tecnico, di tipo tecnico-ingegneristico e di tipo 
amministrativo-contabile destinato ad operare presso la 
Struttura commissariale centrale, presso gli uffici speciali 
per la ricostruzione, presso le regioni, le province, i co-
muni e gli enti parco nazionali, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 3, 50 e 50  -bis   del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189; 

 Sentiti i presidenti delle regioni - vicecommissari nel-
la riunione della cabina di coordinamento del 17 aprile 
2019; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con
motivazione espressa dell’organo emanante;

  Dispone:    

  Art. 1.

      Ripartizione e assegnazione del personale    

     Per la ripartizione e assegnazione del personale con 
professionalità di tipo tecnico, di tipo tecnico-ingegneri-
stico e di tipo amministrativo-contabile destinato ad ope-
rare presso la Struttura commissariale centrale, presso gli 
uffici speciali per la ricostruzione, presso le regioni, le 
province, i comuni e gli enti parco nazionali, ai sensi e per 
gli effetti degli articoli 3, 50 e 50  -bis   del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, si applica quanto dispone l’or-
dinanza del 4 maggio 2017, n. 22 articoli 1, 2, 3, 4, e 5.   

  Art. 2.
      Modalità di liquidazione, rimborso e anticipazione delle 

risorse economiche alle amministrazioni di appartenenza 
del personale pubblico della struttura commissariale.    
     1. Il trattamento economico accessorio spettante al per-

sonale non dirigenziale della struttura commissariale di 
cui all’art. 2, commi 2 e 3, del decreto de Presidente della 
Repubblica 9 settembre 2016 e all’art. 50, comma 3, let-
tera   a)  , del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 in posi-
zione di comando, fuori ruolo od altro analogo istituto, è 
determinato, ai sensi del medesimo art. 50, comma 1, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. 

 2. Al personale di cui al precedente comma 1 è ricono-
sciuta la corresponsione dei compensi per lavoro straordi-
nario nei limiti e secondo le modalità di cui all’ordinanza 
commissariale n. 73/2019. 

 3. Le modalità di liquidazione, di rimborso e di even-
tuale anticipazione delle risorse economiche alle ammini-
strazioni di appartenenza del personale di cui all’art. 50, 
commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater   del decreto-legge n. 189 del 
2016, per il biennio 2019-2020 sono determinate sulla base 
delle istruzioni e delle modalità operative sotto specificate:  

   a)   Liquidazione. 
 Alla quantificazione del trattamento economico ac-

cessorio spettante al personale in posizione di comando 
di cui ai commi 3 bis, 3  -ter   e 3  -quater   dell’art. 50 del 
decreto-legge n. 189 del 2016 provvede, nell’ambito della 
direzione generale per lo svolgimento delle attività istitu-
zionali della Struttura commissariale, a norma dell’art. 10 
dell’ordinanza commissariale 27 gennaio 2017, n. 15, il 
settore operativo personale, risorse e contabilità. 

 I relativi atti di liquidazione sono predisposti dal 
predetto settore operativo sulla base delle comunicazioni 
mensili effettuate dagli uffici speciali per la ricostruzio-
ne attestanti il servizio effettivamente reso dal personale 
della struttura loro assegnato, nonché delle risultanze dei 
sistemi di rilevazione delle presenze in uso presso le sedi 
di Roma e Rieti della struttura centrale. 

 Degli atti di liquidazione mensilmente predisposti, 
unitamente alle informazioni sul numero di assenze che 
incidono sul trattamento economico a norma dell’art. 71, 
comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, è 
data comunicazione, a cura del suddetto Ufficio, alle Am-
ministrazione di appartenenza affinché le stesse provve-
dano al pagamento secondo le modalità di cui all’art. 3  -
bis   dell’art. 50 del decreto-legge n. 189 del 2016. 

   b) Rimborso ed anticipazione.
  Al fine di consentire la regolarità delle operazioni di

pagamento del trattamento economico al personale della 
struttura commissariale in posizione di comando, assicu-
rando nel contempo, ove necessario, la provvista sui per-
tinenti capitoli di spesa delle amministrazioni interessate, 
si provvede come di seguito indicato:  

 b.1) Per le amministrazioni statali, ad eccezione
delle università e delle agenzie fiscali, si dispone me-
diante versamento ad apposito capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato degli importi da corrispondersi al 
personale a titolo di trattamento accessorio, finalizzato 
alla riassegnazione in favore delle amministrazioni di ap-
partenenza secondo le seguenti modalità:  
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 entro il 31 maggio di ciascun anno 
2019-2020 

 60% della spesa stimata per la corresponsione del trattamento accessorio 
comprensivo degli oneri previdenziali e fiscali sulla base delle unità 
di personale presenti 

 entro il 31 agosto di ciascun anno 
2019-2020  

 ulteriore 20% calcolato sulla base delle unità di personale in servizio al 
30 giugno di ciascun anno  

 entro il 20 dicembre di ciascun anno 
2019-2020  

 ulteriore 20% calcolato sulla base delle unità di personale in servizio al 
30 novembre di ciascun anno  

 entro il 15 febbraio di ciascun anno 
2020-2021  eventuali conguagli all’esito di apposito rendiconto  

 Con la medesima tempistica e nelle medesime percentuali si provvede anche ai versamenti in favore delle altre 
amministrazioni statali di cui all’art. 50, comma 3  -bis   lettera   a)   del decreto-legge n. 189 del 2016, ad eccezione delle 
Agenzia fiscali per le quali si prevede il rimborso dei maggiori costi sostenuti per il trattamento economico accessorio 
corrisposto al proprio personale entro il 15 febbraio 2020, previa presentazione di apposito rendiconto.  

 b.2) Per le altre amministrazioni, diverse da quelle statali, per le quali, a norma dell’art. 50, comma 3 bis, lettera
  b)   , del decreto-legge n. 189 del 2016, sono a carico esclusivo del Commissario straordinario, anche il trattamento eco-
nomico fondamentale e l’indennità di amministrazione, si dispone mediante versamenti secondo le seguenti modalità:

 Entro il 31 maggio di ciascun anno 
2019-2020  

 Anticipazione dell’80% della spesa stimata per stipendio tabellare e 
indennità dl Presidenza comprensiva di oneri previdenziali e fiscali 

 Entro il 15 febbraio di ciascun anno 
2020-2021   Saldo, previa presentazione di apposito rendiconto  

 Per il personale assunto nel corso dell’anno, le anticipazioni alle amministrazioni di appartenenza verranno comun-
que erogate secondo le suddette scadenze.    

  Art. 3.
      Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza   

     1. Il responsabile per la prevenzione della corruzione di cui all’art. 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190
svolge presso la struttura commissariale centrale anche le funzioni di responsabile per la trasparenza. Alla relativa 
nomina provvede il Commissario straordinario con proprio decreto nell’ambito del personale della struttura commis-
sariale con qualifica dirigenziale.   

  Art. 4.
      Riparto e destinazione delle risorse di cui all’art. 3, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189  

      1. Le risorse previste dall’art. 3, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 di 3 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2019 e 2020, sono ripartite fra le regioni interessate dagli eventi sismici verificatisi 
a far data dal 24 agosto 2016 come segue:  

 per il 10% alla Regione Abruzzo; 
 per il 14% alla Regione Lazio; 
 per il 62% alla Regione Marche; 
 per il 14% alla Regione Umbria. 

 2. All’assunzione di personale con forme contrattuali flessibili di cui all’art, 3, comma 1, quarto periodo, de decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all’art. 9, comma 28, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e succes-
sive modificazioni, e di cui all’art. 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al reclutamento di 
personale mediante comandi e distacchi di cui all’art. 3, comma 1, terzo periodo, del decreto- legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, si provvede con le risorse di cui al citato art. 3, comma 1, quarto periodo e nei limiti massimi ivi previsti.

 3. La ripartizione percentuale fra le regioni, fissata dall’art. 2 dell’ordinanza 4 maggio 2017, n. 22, si applica anche
alle ulteriori risorse, fino ad un massimo di complessivi 20 milioni di euro per gli anni 2019 e 2020 di cui all’art. 3, 
comma 1, sesto periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, stanziate dall’art. 1, comma 739, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205. 

 4. Le risorse di cui al comma precedente, non utilizzate nel corso dell’esercizio 2019, incrementano le disponibilità
per l’esercizio 2020.  



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27625-11-2019

  Art. 5.
      Attuazione dell’art. 50, comma 7  -bis  ,

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189   

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 5, del decreto-legge
n. 189 del 2016, ciascun vice commissario è delegato ad
emanare i provvedimenti attuativi dell’art. 50, comma 7  -
bis  , in relazione alla dotazione di personale dell’Ufficio
speciale per la ricostruzione e nei limiti delle risorse di-
sponibili di cui all’ art. 3, comma 1, del medesimo decre-
to-legge n. 189 del 2016.

 2. Dei provvedimenti adottati dai vice commissari in
applicazione del comma 1 è data comunicazione al Com-
missario straordinario.    

  Art. 6.
      Ripartizione delle risorse per spese di funzionamento 

degli uffici speciali per la ricostruzione      

     In considerazione dell’entità dei danni subiti dal terri-
torio di ciascuna regione, del numero dei potenziali be-
neficiari dei contributi previsti dal decreto-legge n. 189 
del 2016, della varietà e della complessità dei compiti e 
delle funzioni attribuite agli uffici speciali per la ricostru-
zione, nonché della loro composizione, le risorse previste 
dall’art. 3, comma 1  -ter   , del decreto-legge n. 189 del 2016 
per spese di funzionamento degli uffici medesimi stabilite 
in un milione di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, 
sono ripartite come segue fra le regioni interessate dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016:  

   a) per il 10% alla Regione Abruzzo;
   b) per il 14% alla Regione Lazio;
   c) per il 62% alla Regione Marche;
   d) per il 14% alla Regione Umbria.

  Art. 7.
      Trasferimento delle risorse    

     Le spese di funzionamento relative agli esercizi 2019 e 
2020, sono corrisposte entro il 30 giugno di ciascun anno, 
a titolo di anticipazione, nella misura del 50% stanziato. 
La quota residua delle risorse spettanti per ciascuna an-
nualità è erogata entro la fine dell’esercizio, previa richie-
sta dell’ufficio speciale per la ricostruzione contenente la 
rendicontazione delle spese sostenute, nonché l’attesta-
zione delle spese di funzionamento di competenza del 
medesimo esercizio finanziario programmate e non an-
cora spese. Le spese programmate e non spese dovranno 
essere rendicontate entro la fine del trimestre successivo 
all’erogazione.    

  Art. 8.
      Disposizione finanziaria    

     1. Ferme le previsioni di cui ai commi 3  -bis  , 3  -ter  , 
3  -quater   e 3  -quinquies   dell’art. 50 del decreto-legge 
n. 189 del 2016, agli oneri relativi al personale di cui
all’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
9 settembre 2016, nonché a quelli derivanti dall’attuazio-
ne dell’art. 1 dell’ordinanza n. 22 del 4 maggio 2017, si

provvede, a decorrere dall’entrata in vigore del decreto-
legge n. 189 del 2016, con le risorse previste dall’art. 50, 
comma 8, del medesimo decreto-legge, secondo le moda-
lità e nei limiti di spesa ivi indicati.  

 2. gli oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 1, commi
1 e 2, dell’ordinanza commissariale n. 6 del 28 novembre 
2016, si provvede, in applicazione delle previsioni con-
tenute nell’art. 3, comma 1, quinto periodo, del decreto-
legge n. 189 del 2016, nel limite di spesa di 3 milioni (tre-
milioni) di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, con 
le risorse previste dall’art. 52 del decreto-legge n. 189 del 
2016 e trasferite nella contabilità speciale di cui all’art. 4, 
comma 3, del medesimo decreto-legge. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 2
dell’ordinanza n. 22 del 4 maggio 2017, si provvede, in 
applicazione delle previsioni contenute nell’ art. 3, com-
ma 1, sesto periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016 
con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui 
all’art. 4, comma 3, del medesimo decreto-legge, fino ad 
un massimo di complessivi 20 milioni di euro ( ventimi-
lioni) per gli anni 2019 e 2020. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 3 della
ordinanza n. 2 del 4 maggio 2017, si provvede, in appli-
cazione delle previsioni contenute nell’art. 50  -bis  , commi 
1 e 3  -sexies  , del decreto-legge n. 189 del 2016, con le ri-
sorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, nel limite 
di 29.000.000,00 (ventinovemilioni) di euro, per ciascuno 
degli anni 2019 e 2020. 

 5. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 4 della
ordinanza n. 22 del 4 maggio 2017, si provvede, in appli-
cazione delle previsioni contenute nell’art. 50  -bis  , commi 
1 e 3  -sexies  , del decreto-legge n. 189 del 2016, con le 
risorse previste dall’art. 52 del medesimo decreto, nel li-
mite di 29.000.000,00 (ventinovemilioni) di euro per cia-
scuno degli anni 2019 e 2020. 

 Per gli adempimenti posti a carico dei presidenti di 
regione - vicecommissari e per le modalità di accredito 
degli oneri sostenuti per le assunzioni trova applicazione 
quanto stabilito nell’art. 5 commi 6 e 7 dell’ordinanza del 
4 maggio 2017, n. 22. 

 6. Agli oneri derivanti dalle spese di funzionamento
degli uffici speciali per la ricostruzione si provvede, in 
applicazione dell’art. 3, comma 1  -ter   del decreto-legge 
n. 189 del 2016 con le risorse disponibili sulla contabilità
speciale di cui all’ art. 4, comma 3, del medesimo decreto-
legge, fino ad un massimo di 1 milione di euro per ciascu-
no degli anni 2019 e 2020.

  Art. 9.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del
Commissario straordinario del Governo ai fini della rico-
struzione nei territori dei comuni delle Regioni di Abruz-
zo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento si-
smico del 24 agosto 2016.
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 2. La presente ordinanza entra in vigore dal giorno del-
la sua pubblicazione sul sito istituzionale del Commissa-
rio straordinario del Governo ai fini della ricostruzione 
nei territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 
24 agosto 2016 (  www.sisma2016.gov.it  ). 

 Roma, 2 agosto 2019 

 Il Commissario straordinario: FARABOLLINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 settembre 2019
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